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1. detenuti come vite di scarto e istituzioni totali (10/15 r; 6 p)
______________________________________________________

2.a. non esistono saperi disciplinari al nido (1.5 p)

vero
falso
2.b. al nido è fondamentale impostare attività che siano rigidamente suddivise per aree di sviluppo (1.5 p)

vero
falso
2.c. al nido una buona progettazione di attività prevede che l’educatore/trice identifichi, con opportune osservazioni, le competenze acquisite da ciascun bambino del proprio gruppo e, confrontandole con quelle raggiungibili in quell’età, individua delle attività vicine e coerenti; in pratica si sfrutta quello che il bambino sa fare per fargli fare esperienze coerenti e di difficoltà appena superiori (1.5 p)


vero
falso
2.d. la didattica al nido fa riferimento all’aproccio sviluppato attraverso situazioni a-didattiche, nelle quali l’educatore cerca di coinvolgere il bambino creando delle esperienze nelle quali implicarlo (1.5 p)


vero
falso
_________________________________________________

3.a. una comunità per minori può essere assimilata a una comunità di pratica in quanto ha un obiettivo comune (l’educabilità dei minori) che realizza attraverso un impegno comune degli operatori, utilizzando degli “attrezzi” condivisi (idealità educative, strategie educative, ...) (1.5 p)


vero
falso
3.b. in una comunità per minori, il progetto educativo personalizzato ha una struttura rigida e non può essere modificato nel tempo per dare sicurezza al minore (1.5 p)


vero
falso
3.c. parlare di Ambiente Terapeutico Globale, in una comunità per minori, significa dire che ciò che svolge funzione terapeutica è la vita quotidiana da intendersi come luogo ‘pensato’ nella sua globalità per realizzare l’intervento riparativo e terapeutico stesso (1.5 p)

vero
falso
3.d. nell’approccio sistemico-relazionale l’identità è un fenomeno individuale che non si origina, non si sviluppa e non si mantiene nell’interazione sociale (1.5 p)


vero
falso
_________________________________________________

4.a. gli individui, nelle istituzioni totali, sono sottoposti a pratiche la cui specifica funzione è quella di far perdere loro ogni identità personale (1.5 p)


vero
falso
4.b la riforma penitenziaria del 1975 svaluta  il principio sociale che privilegia la risocializzazione e la rieducazione del detenuto (1.5 p)


vero
falso
4.c. l’articolo 1 del regolamento del 1975 stabilisce che il carcere deve essere rigidissimo, con regole ferree e tese all’espiazione della pena, senza possibilità di distrazioni o di diversivi durante la carcerazione (1.5 p)

vero
falso
4.d. il compito fondamentale dell’educatore in carcere è quello di programmare e seguire i percorsi rieducativi per possibili re-inserimenti sociali (1.5 p)

vero
falso
_________________________________________________

5.a. il costruttivismo debole propone la tesi «che sono una nostra costruzione gli schemi concettuali da noi usati per dare forma alla conoscenza, e non la conoscenza tout-court» (1.5 p)

vero
falso
5.b. il modello didattico della Flessibilità cognitiva mette al centro il docente e il suo insegnamento volto a semplificare la realtà operando delle riduzioni per facilitare la comprensione dello studente (1.5 p)

vero
falso
5.c. Jonassen sostiene che la conoscenza è il prodotto di una costruzione attiva del soggetto; ha carattere situato; avviene in un contesto individuale e senza negoziazione sociale (1.5 p)

vero
falso
5.d. in termini educativi, la didattica trasmissiva ha una funzione conservativa, tende a un indottrinamento metodico delle nuove generazioni, propone saperi indiscutibili, è razionale e meccanicista (1.5 p)

vero
falso
_________________________________________________
Facoltativa. Parlare della figura di Reuben nel film “Gli esclusi” delineando gli approcci pedagogico-didattici con i quali viene a contatto. In alternativa  descrive il proprio e-portfolio realizzato con Mahara.
Facoltativa per gli studenti a distanza: laboratori autobiografici in carcere / Il valore della scrittura in carcere: alcuni aspetti  
Norme per lo svolgimento, criteri di valutazione

Valutazione della risposta aperta: da 0 a 6  punti; verrà assegnato “0” (zero) a risposte in bianco;

valutazione singola domanda chiusa: 1.5; verrà assegnato “0” (zero) a risposte in bianco o errate; 

Alla risposta della domanda facoltativa verrà assegnato un punteggio da 0 a 2 che sarà sommato al totale ottenuto dalle risposte alle precedenti domande.

Fare riferimento esclusivamente ai libri e alle “mie” dispense messe a disposizione; parti non comprese in questi sussidi, non saranno prese in considerazione.
“Si prega” di non utilizzare fogli, foglietti, scritte sulle mani; a coloro che verranno sorpresi con tali “supporti irregolari” nelle vicinanze o indossati, anche se non utilizzati, sarà annullata la prova.
Criteri di valutazione per domande aperte: la valutazione tenderà ad accertare la conoscenza degli argomenti e la loro pertinenza con le richieste, la capacità critica e argomentativa e il livello di approfondimento delle tematiche trattate, la correttezza e la proprietà del linguaggio.
Si ricorda che, in base all’articolo 24 del regolamento didattico di ateneo, il voto non può essere rifiutato.
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